
Prima veste i panni del Grande man-
giatore di datteri. Poi, quelli del Pre-
mier-zelig, l’amico di tutti. Arabi.
Israeliani. Il premier che dice tutto e
il contrario di tutto. A seconda della
platea che ha di fronte. Un vero e

proprio show, quello inscenato ieri
in terra libica dal «Cavaliere con la
kefiah». All’altezza di quello che ave-
va visto protagonista il «Cavaliere
con la kippah» il 3 febbraio scorso
alla Knesset. Spalleggiato dall’ami-
co Muammar (il rais libico Ghedda-
fi), Silvio Berlusconi sbarca a Sirte
per partecipare, uno degli ospiti in-
ternazionali, al vertice della Lega
Araba. L’accoglienza che il Colonnel-
lo riserva al Cavaliere è di quelle che
meritano l’Oscar del kitsch: canti,
balli, con Gheddafi che accoglie a
braccia aperte Berlusconi sotto una
tenda multicolore allestita vicino al-
la pista dell’aeroporto di Sirte.

GAZA LIBERA

Dopo i baci e gli abbracci, il presi-
dente del Consiglio raggiunge il cen-
tro congressi Ouagadougou, per il
summit. Prima, però, si concede un
giro per il piccolo «suk» all’ingresso
del centro, accompagnato dal fratel-
lo di Gheddafi. Un lancio di agenzia
- stile Istituto Luce - narra di un sorri-
dente Berlusconi che mangia di gu-
sto i datteri offertigli dai plaudenti
commercianti.

La recita del Grande mangiatore

di datteri finisce qui. E inizia quella
politicamente più significativa: alla
tribuna del vertice sale il Premier-ze-
lig. Il più arabo degli arabi. Come a
Gerusalemme era stato il più israe-
liano degli israeliani. Per «ridare
una chance alla pace» in Medio
Oriente Israele fermi i «contropro-
ducenti» insediamenti a Gerusa-
lemme Est, e restituisca alla Siria le
alture del Golan, scandisce. Applau-
si dei leader arabi. Neanche Barack
Obama è giunto a tanto. Peccato
che di questi sacrifici - stop agli inse-
diamenti, restituzione del Golan, al-
leggerimento del blocco di Gaza -
Berlusconi non abbia fatto accenno

«IlPddelLaziovigileràconisuoi

rappresentanti di lista e i suoi

parlamentari nei seggi di Roma e del

Lazio. Un voto dato a un nominativo

chenonènelle listeelettoralinonpuò•

essere valido». Lo dice Alessandro

Mazzoli, segretario del Pd nel Lazio.
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gramma divagante, al cinema per ve-

dere l’ultimofilmdiOzpetek.Questa la

giornata di riposo elettorale della can-

didatadel centrosinistraallapresiden-

za della Regione Lazio EmmaBonino.

Berlusconi

show inLibia

«Israele lasci

ilGolan»

Lo show arabo arabo del Presi-
dente del Consiglio è durato un
giorno. E Berlusconi si è mostra-
to più filoarabo degli arabi. Tan-
to da ammonire Israele e chiede-
re la restituzione delle alture del
Golan alla Siria.

Il confronto
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Mazzoli (Pd): «Vigileremo
nei seggi di Roma e Lazio»

Il sonno del premier Silvio Berlusconi al summit arabo in Libia
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